Quel giorno…

Era una giornata di sole, [molto] assai calda, c’era

qualche nuvola qua e là.

L’ambiente era perfetto, maglietta corta,

pantaloncini e occhiali da sole. Ero insieme

ad un gruppo di amici sotto un albero,

più precisamente un castagno. Ci cadevano i ricci

delle castagne addosso, allora avevamo

deciso di spostarci su un muretto davanti 

al castello.

In compagnia con il mio gruppo c’era anche

tre ragazze, amiche dei miei amici, io sapevo

chi erano ma non le conoscevo.

La giornata era stata caratterizzata da

musica, risate e tanto divertimento.

Quello stesso giorno avevo fatto conoscenza

con una delle tre ragazze, era simpatica,

molto carina e faceva battute che mi facevano

morire dal ridere.

Aveva occhi azzurri come il mare dei

caraibi, capelli castani lucidi e molto

lunghi, nei suoi occhi l’azzurro era [forte] intenso,

era come un sole con dei raggi più chiari,

che quando era esposta al sole [brill] l’azzurro

brillava. Ciò che mi ha incuriosito di più

è stato il suo carattere, era [forte], decisivo

e chiaro. Si vedeva che era una

ragazza che non si faceva mettere

i piedi in testa. Mi aveva colpito!

Da li i primi sguardi, i primi abbracci,

i primi baci e da non dimenticare la

nostra prima uscita, io in piedi e lei 

seduta sul muretto.

Da quel giorno è iniziato tutto, siamo

stati insieme, abbiamo passati istanti bellissimi

e periodi di dolore.

È bastato un momento, un singolo momento

per essermi innamorato di lei.

Sono passati tre anni da quel giorno

al castello, e siamo ancora qui.

È la ragazza che ancora oggi mi da felicità,

mi da nonostante tutto la forza per passare

li momenti più brutti.

Il mio sorriso è grazie a lei che ogni giorno

ce l’ho stampato in faccia!
